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MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 
 UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 

00184   ROMA 
 
OGGETTO: Reparto Prevenzione Crimine Torino - L’atteggiamento di chiusura del Dirigente esaspera              
i rapporti sindacali e si ripercuote sul personale. Richiesta intervento urgente. 
 
^^^^^^^^^^^ 
                    Questa Segreteria Nazionale è già intervenuta sulle gravi ripercussioni sull’ambiente lavorativo               
e sui rapporti sindacali che si ingenerano per l’atteggiamento che il Dirigente del Reparto Prevenzione Crimine 
“Piemonte” di Torino continua a mantenere. 
 Le note inviate da questa O.S., la prima datata 21 febbraio recante ad oggetto: ”Torino - Reparto 
Prevenzione Crimine - Il Coisp non soprassiede dinanzi a gravi episodi di mancanza di rispetto e lesivi               
della dignità dei colleghi. Richiesta delucidazioni ed intervento.” riscontrata con lettera di codesto Ufficio               
con oggetto “Reparto Prevenzione Crimine. Problematiche” datata 10 giugno recante prot.               
nr. 555/RS/39/90/F/25/87, la seconda datata 2 maggio “Reparto Prevenzione Crimine Torino - Gravissime 
problematiche di gestione del personale e ripetute violazioni dell'A.N.Q.”, riscontrata con nota pari oggetto   
datata 12 giugno recante prot.555/RS/01/113/E/9/2623, hanno entrambe ottenuto risposte ritenute assolutamente 
insoddisfacenti. 
  Infatti duole constatare che la realtà dei fatti sia ben lontana dai toni tranquillizzanti utilizzati dal Servizio 
di Controllo del Territorio che evidentemente ritiene che le “preminenti esigenze di buon andamento 
dell’Ufficio” diano il potere di stravolgere le regole scritte nei contratti di lavoro che, per prima, 
l’Amministrazione deve rispettare. Forse il fatto che il Funzionario in questione sia stato “insediato”               
da poco vorrebbe significare che deve fare esperienza sulla pelle di uomini e donne che, invece, sono lì               
da tempo? 
 Basterà leggere l’allegato verbale della Commissione paritetica provinciale per la protezione sociale               
e per il benessere del personale, per trovare, non solo da parte del Coisp, chiare e circostanziate denunce sul fatto 
che a nulla serva “monitorare” la situazione da lontano se poi un Dirigente continua a fare ciò che gli pare, 
fregandosene della logica e dell’economicità delle risorse umane di cui, temporaneamente, dispone in funzione 
del proprio incarico. 

Sono le esperienze lavorative pregresse del Dirigente il RPC di Torino che l’hanno determinata 
all’impiego come custodi chiavi e di lavaggio auto su tre turni, ovviamente senza alcun confronto con le OO.SS., 
per poi recedere dopo pochi giorni?  

Oppure al corso di formazione hanno implementato qualche modulo innovativo basato sulla gestione               
del personale modello faraoni e schiavi? 

Aspettiamo che il Funzionario in questione abbia qualche altra bella trovata, come punire  
cumulativamente i colleghi ?  

Dopo la contestazione di 13 sanzioni disciplinari pare che ad un dipendente che aveva commesso               
due identiche mancanze in tempi diversi, anziché procedere a contestare la prima mancanza con apposita 
sanzione, si attendeva la seconda mancanza, irrogando il richiamo scritto per la prima, e per la seconda identica 
mancanza la pena pecuniaria in quanto recidivo; l’atto di notifica delle due sanzioni contestate sarebbe               
però contestuale, applicando una sorta di cumulo delle mancanze. 

Il Coisp non ravvede l’utilità di risposte alle problematiche sollevate, se queste non sono orientate               
non a “spiegare” l’accaduto, ma a riportare al Reparto Prevenzione Crimine di Torino serenità lavorativa               
e rapporti sindacali improntati al rispetto di ruoli e funzioni dei rappresentanti del personale 

In attesa di cortese ed urgente riscontro alla presente, si porgono distinti saluti. 
 

                    La Segreteria Nazionale del Co.I.S.P. 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA P.S. 

 UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 
00184 ROMA 

 
 
 
 

OGGETTO: Torino – Reparto Prevenzione Crimine – Il Coisp non soprassiede 
dinanzi a gravi episodi di mancanza di rispetto e lesivi della dignità           
dei colleghi. Richiesta delucidazioni ed intervento.  
 
 
 

Si trasmette, facendola propria, la nota della Segreteria Provinciale di Torino nella quale              
si denunciano fatti accaduti ed atteggiamenti tenuti della dirigenza del locale Reparto Prevenzione 
Crimine che rivelano mancanza di rispetto della dignità dei colleghi, esposti consapevolmente              
ed inutilmente al pubblico ludibrio. 

 
Tale assenza di serenità si riflette anche nei rapporti sindacali. Infatti il Coisp torinese,              

al tavolo di contrattazione del Reparto Prevenzione Crimine, si è trovato dinanzi ad un atteggiamento              
di assoluta intransigenza della dirigenza, la quale pretendeva di adottare orari in deroga che              
non permettono di garantire ai dipendenti un adeguato recupero psico-fisico, condizione necessaria              
per svolgere serenamente ed al meglio il proprio lavoro. 

 
Si chiede quindi che codesto Ufficio per le Relazioni Sindacali intervenga affinché cessino              

fin da subito atteggiamenti mortificatori della dignità dei colleghi, restituendo al contempo, serenità              
al confronto sindacale, rispetto al quale il Coisp, come sempre, si pone con la massima apertura              
e disponibilità al dialogo. 

 
In attesa di cortese riscontro alla presente, si porgono distinti saluti. 

 
 
 
         La Segreteria Nazionale del Co.I.S.P. 
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DIGNITA’ E RISPETTO 
 

“Fare sindacato” (seriamente) vuol dire tutelare i diritti di tutti i dipendenti, al di là delle logiche 
politiche e dei singoli interessi; “fare sindacato” vuol dire ascoltare le richieste e le aspettative dei 
propri iscritti, rappresentandole ai Tavoli di contrattazione. E’ questo lo spirito con cui questa 
organizzazione sindacale ha sempre affrontato i momenti d’incontro con l’Amministrazione, 
assumendo, a volte, quando le situazioni contingenti lo richiedevano, delle posizioni dure ma sempre 
improntate al massimo rispetto e correttezza. 
Purtroppo, quanto accaduto al tavolo di contrattazione del Reparto Prevenzione Crimine del 16 
febbraio u.s., relativo agli orari di servizio cd “in deroga”, ci ha posto nella condizione di dover 
rifiutare le proposte avanzate da una intransigente Parte Pubblica, in quanto in contrasto con le 
esigenze minime di garantire ai dipendenti un adeguato recupero psico-fisico, consentendo loro di 
svolgere serenamente il proprio lavoro. Di fronte alla previsione di orari di servizio del tipo “5/11” o 
ad ipotesi di anticipo/posticipo del turno di servizio di due ore, abbiamo dovuto dire “NO” E LO 
ABBIAMO FATTO NELL’INTERESSE DI TUTTI I DIPENDENTI DA NOI ASCOLTATI. 
Un tavolo di contrattazione non può trasformarsi in un rapporto sinallagmatico, in un “do ut 
des” dove è in gioco la vita quotidiana dei colleghi; già nel recente passato, mostrando in tale 
occasione un elevato senso di responsabilità, nonostante la diffusa amarezza per i vari tagli economici 
che hanno caratterizzato gli ultimi anni ( tagli sugli straordinari, mancato riconoscimento delle 
indennità di O.P. in diversi servizi, etc.… ), i colleghi del R.P.C. avevano accettato il cambiamento 
degli orari di servizio dovuto al passaggio da due a tre sezioni. 
Ma a tutto c’è un limite!!! Il famigerato spauracchio del “turno in quinta” non può diventare un’arma 
di ricatto: esistono dei diritti dei dipendenti, spesso conquistati faticosamente dopo lunghe battaglie 
sindacali, che non possono essere calpestati, ma vanno difesi strenuamente anche se ciò comporta 
degli inevitabili sacrifici. Noi siamo e saremo sempre disponibili a ridiscutere serenamente con la 
Parte Pubblica gli orari oggi previsti per l’R.P.C., ma non scenderemo a compromessi che siano lesivi 
delle condizioni lavorative dei dipendenti. Ovviamente auspichiamo che tale serenità vi sia anche 
nell’atteggiamento della Dirigenza del Reparto e che episodi come quello accaduto nella giornata di 
ieri non debbano verificarsi mai più; infatti un Assistente Capo, comandato con turno 12.30 – 18.43, 
arrivato in ritardo all’adunata a causa di un impellente ed improcrastinabile problema fisico, (ritardo 
di cui aveva preventivamente messo a conoscenza l’Ufficio)  ha fatto si che nonostante il Dirigente, 
vedendolo arrivare in ritardo, decideva di far rientrare tutte le pattuglie che nel frattempo erano già 
uscite per recarsi di servizio ad Ivrea, essendo a disposizione del locale Commissariato per le necessità 
di ordine pubblico legate al noto Carnevale. Dopo aver adunato tutto il personale all’esterno della 
palazzina dove sono ubicati gli Uffici dell’RPC, il Dirigente, in presenza del Sostituto Commissario 
che funge da suo Vice, decideva di redarguire in aspro modo, davanti a tutti i presenti, il malcapitato 
ritardatario, mettendo così a conoscenza di tutti il problema fisico che aveva avuto, con conseguente 
assoluto imbarazzo del povero Assistente Capo reo di avere avuto un esigenza fisiologica improvvisa. 
A tale deplorevole scena assistevano, oltre a tutti i colleghi del reo ritardatario, anche personale di altri 
reparti, nonché dei civili, vista la vicinanza dello spaccio dal luogo della riunione. Sinceramente è 
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difficile trovare delle parole adeguate per descrivere tale pubblica gogna; forse l’unica appropriata è 
quella utilizzata dagli stessi presenti nel raccontare l’episodio vissuto ovvero “INDECOROSO”.  
Dalla fisiologia alla retorica il salto è notevole, ma per proseguire nello show pomeridiano del martedì 
un altro collega veniva pubblicamente qualificato dal Vice Dirigente come un bugiardo. La necessità 
di redarguire immediatamente e senza ritardo, alla presenza di tutto il personale in servizio, 
l’Assistente Capo, “gravemente” colpevole di essersi sentito male prima di andare in servizio, 
comportava ovviamente un notevole ritardo nella presentazione del personale presso il Commissariato 
d’Ivrea; infatti le pattuglie, nonostante l’adunata fosse stata opportunamente prevista per le ore 12.30, 
riuscivano a raggiungere la destinazione solo dopo le 14.30, quando ormai le strade del centro storico 
d’Ivrea erano state già chiuse, servizio che in realtà avrebbero dovuto svolgere loro stesse se fossero 
arrivate in tempo. Oltre al grave disservizio creato, noi crediamo che i metodi utilizzati in tale 
occasione dalla Dirigenza non possano assolutamente far parte del normale svolgersi dei rapporti tra 
Amministrazione e dipendenti e che nessun rimprovero, motivato o meno, possa essere lesivo della 
DIGNITÀ umana. Il RISPETTO è sì un dovere di ogni dipendente ma è nel contempo anche e 
soprattutto un DIRITTO, che va tutelato e difeso al di là delle qualifiche o dei ruoli rivestiti; nessuno 
dimentichi che ogni poliziotto è prima di tutto una persona, che merita di essere rispettata. 
Per tale motivo non tollereremo in silenzio ulteriormente simili censurabili comportamenti e 
tuteleremo nelle competenti sedi coloro che decidessero di adire a vie legali.         
Di tale grave episodio verrà informato il Sig. Questore di Torino e la Segreteria Nazionale per 
l’ulteriore segnalazione al Dipartimento della P.S. per i provvedimenti che le SS.LL. riterranno 
opportuno adottare. 
     
 

      
 

  
Torino 19 Febbraio 2015                                                                        LA SEGRETERIA PROV.LE 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

 UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 
00184   ROMA 

 
 
 
 
 
OGGETTO:  Reparto Prevenzione Crimine Torino - Gravissime problematiche di gestione del personale               

e ripetute violazioni dell’A.N.Q.. 

RICHIESTA DI INTERVENTO URGENTE 
 
 
 
 
 Con la presente, condividendone appieno i contenuti, si trasmette l’unita nota della nostra Segreteria 
Provinciale di Torino, con la quale si denuncia l’assurda ed inaccettabile volontà del Dirigente del Reparto 
Prevenzione Crimine Torino di violare costantemente le norme dell’ANQ e di creare un clima opprimente                
nei confronti del personale dipendente. 

Ne è dimostrazione la pretesa, che il Dipartimento non può sottovalutare, di punire ben 13 poliziotti 
(autisti, capo pattuglia e finanche i gregari) per un incidente stradale che ha visto coinvolte tre autovetture               
del Reparto e le cui cause andrebbero con ogni probabilità indirizzate verso quella pressante e sfiancante attività 
che detto personale è obbligato costantemente a svolgere. 

Si chiede un immediato intervento da parte di codesto Ufficio, nonché di essere informati sulle iniziative 
che saranno intraprese a riguardo di quanto da noi denunciato ed al fine di restituire serenità ad un Reparto               
che non merita di certo alcuna vessazione. 

 

In attesa di cortese urgente riscontro, l’occasione è gradita per inviare i più Cordiali Saluti. 

 

 

 

 

La Segreteria Nazionale del COISP 
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Cat. RPC/02/2015                                                                                                 Torino, 01 maggio 2015 
 
 

ALLA SEGRETERIA NAZIONALE CO.I.S.P. 
(Per l’ulteriore inoltro al Ministero dell’Interno - Dipartimento della P.S.) 

R O M A 

ALLA SEGRETERIA REGIONALE CO.I.S.P. 
TORINO 

 

OGGETTO: Reparto Prevenzione Crimine Torino – Gravissime problematiche di gestione del  
                       personale e ripetute violazioni dell’A.N.Q. – Richiesta intervento urgente. 
 
 
^^^^^^^^^^^ 
                    Il 1° maggio, come è noto a tutti, è la festa dei lavoratori; in questa ricorrenza importante si 
commemorano le battaglie sociali che hanno portato a sancire i diritti dei lavoratori. 
Non avremmo mai pensato di dover scrivere una nota come questa proprio in un giorno cosi pregno di 
significato. Senza dilungarci oltre sul significato del giorno, per evitare indesiderate 
strumentalizzazioni socio politiche, andiamo al nocciolo della questione. 
In data 21 febbraio u.s. codesta Segreteria Nazionale era già intervenuta presso il Dipartimento 
segnalando (a nostro avviso) un comportamento poco consono della giovane (forse troppo, ma questa 
non è una sua colpa) Dirigente del Reparto Prevenzione Crimine di Torino. Nel documento si 
segnalava un atteggiamento particolarmente aspro nei confronti delle organizzazioni sindacali e altresì 
una gestione del personale assolutista (ma non illuminata) e poco rispettosa dei canoni di correttezza e 
comportamento che devono intercorrere tra un superiore ed i suoi subordinati. Evidentemente avevamo 
avuto già i segnali premonitori di quella che sarebbe stata la gestione del Reparto; infatti nel successivo 
incontro del 20 aprile u.s. circa la contrattazione dell’Istituto ex art. 18 ANQ relativo alla reperibilità 
pattizia, questa O.S. non poteva fare a meno di rilevare, ancora una volta, l’atteggiamento sprezzante 
della dirigenza nei confronti delle norme, delle OO.SS. e del personale.               
Come il suddetto dirigente ben sa, l’art. 3 del decreto n. 559/A/1/CONF/131.5.10/5923 del 3 ottobre 
2007, che ha riorganizzato la struttura dei Reparti Prevenzione Crimine, sancisce che “le autopattuglie 
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dei Reparti Prevenzione non possono essere impiegate singolarmente o in modo isolato”; una norma 
chiara, precisa che non lascia spazio ad alcuna interpretazione. 
Ebbene, ancora una volta il dirigente ritiene di dover piegare le norme a suo esclusivo uso e consumo 
tanto che in data 28 aprile u.s. ha disposto un servizio con un'unica e SOLITARIA pattuglia 
impiegata… 
Immaginando una innovazione normativa di cui non siamo a conoscenza questa Segreteria si è quindi 
subito attivata per avere delucidazioni dalla Dirigenza e abbiamo appreso che alla base di questo 
rivoluzionario cambiamento sulle modalità d’impiego del personale dell’R.P.C. vi sarebbe una presunta 
riunione tenutasi a Roma, di cui non solo questa O.S. non ne sapeva nulla, ma di cui non vi è alcuna 
traccia scritta, ove si sarebbe stabilito ai vertici del Servizio Controllo del Territorio che le pattuglie 
degli RPC possono essere impiegate in solitario; ergo, il decreto del 2007 sarebbe stato modificato e 
“superato” da una presunta disposizione orale! 
Ovviamente se ciò fosse vero risulterebbe inaccettabile e gravemente lesivo dei diritti dei lavoratori e 
delle OO.SS. che li rappresentano; inoltre, predisporre dei servizi per singole pattuglie, finirebbe con 
l’accentuare quel processo di snaturamento delle funzioni dell’R.P.C. che, come abbiamo già 
evidenziato in più occasioni nelle periodiche verifiche semestrali, è in atto oramai da anni e che sta 
rischiando di svilire progressivamente le stesse ragioni per le quali il Reparto è nato. 
Se le regole venissero stabilite oralmente, in segrete e informali riunioni, stravolgendo norme e 
regolamenti scritti senza alcun preavviso, allora si potrebbe pensare che esista un disegno volto a 
sopprimere ogni basilare regola contrattuale, annullando ogni elementare forma di certezza e garanzia 
del diritto. Inoltre, se qualcuno l’ha dimenticato, è giusto ricordare che la pattuglia dell’R.P.C. non è 
un’inutile doppione della volante, ma nasce e si sviluppa per esigenze ben precise, come il contrasto 
alla criminalità organizzata. 
E’ assai strano però rilevare che questa stessa flessibilità usata nel piegare le norme contrattuali e le 
circolari Ministeriali da parte della dirigenza non viene usata per l’uso del regolamento di disciplina; 
infatti in data di ieri sono state notificate ben 13 contestazioni di addebiti di cui 6 proposte di 
deplorazione! Di primo acchito verrebbe da pensare che siamo in presenza di chissà quali efferate 
violazioni del regolamento ma la cosa strana è che si tratta di un fatto unico riguardante un singolo 
sinistro stradale che ha coinvolto tre pattuglie del Reparto.  
La cosa assolutamente assurda ed inconcepibile è che sono state mosse le contestazioni anche ai tre 
gregari dei tre equipaggi per il fatto di aver presentato la relazione di servizio dopo 3 (tre) giorni dal 
fatto! Questo ha dell’incredibile! Non solo il gregario non ha nessuna responsabilità nel sinistro ma 
viene sanzionato perché non ha ubbidito all’ordine della dirigente di produrre immediatamente la 
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relazione. Forse vi era la necessità e l’urgenza di trarre in arresto qualcuno? Vi era una scadenza di un 
atto penale o amministrativo che necessitava di questa relazione entro un termine perentorio inferiore a 
tre giorni? Noi ovviamente pensiamo di no! Pensiamo che vi sia un uso spropositato ed ingiusto del 
regolamento di disciplina unitamente ad una gestione poco attenta alle norme ed alle esigenze del 
personale. Poi nessuno si è chiesto il perché l’autista della terza autovettura (che è poi quella che ha 
urtato le altre due che la precedevano al casello) non è riuscito a frenare in tempo; era stato sottoposto a 
particolari turni nei giorni precedenti? Aveva effettuato un regolare recupero psicofisico con un 
adeguato numero di ore di riposo? Probabilmente ci sarebbero ancora molte cose da approfondire e 
verificare in merito a questo sinistro. 
Per quanto sopra si richiede un deciso ed autorevole intervento del Superiore Ministero volto a 
ripristinare la serenità al Reparto Prevenzione Crimine di Torino che, ahimè, in un triste passato ha già 
troppo sofferto e che non merita ulteriori vessazioni. 
Restando in attesa di un cortese ed urgente cenno di riscontro si porgono distinti saluti. 
 
 
 

LA SEGRETERIA PROVINCIALE 
























